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I boss sono impagliat i >< in \ op t raz ion i ì p i ù , redditizio? ; É S ̂  i ; 

sequestrano anche 
\-'*r£'', ? * ' U ai7? *• 

E' il caso di Salvatore Fazari rapito in un paesino del­
l'Aspromonte - E', proprietario di una modesta azienda 

Un Intervento del 
?»•*• •-'' 

compagno Martorelll s 

I mafiosi di Gioiosa 
non dovevano 

essere rilasciati 
• • I n una noia « i l presidente 
e i giudici » ilei tribunale di 

. Locri, in inerito alla nostra 

. interrogazione al ministro di 
Grazia e Giustizia sulla incre­
dibile scarcerazione per decor­
renza • dei termini :; della car­
cerazione preventiva, del coni-

• mando mafioso che armi alla 
: mano impose il lutto cittadi­

no a Gioiosa ionica per la 
' morte di un boss (vedi Unità 
: del 3 settembre ' u.s.) hanno 
• ritenuto i di respingere . ogni 
•• addebito mosso a quel magi* 
• strato ' definendo a gratuite e 
' infondate » le censure dei de­

putati comunisti. La nota che 
è stata resa pubblica, merita 
alcune considerazioni pur at­
tendendo, come è giusto, dal 
Guardasigilli la puntuale ri­
sposta. "..-V'i'v? "•• M | "••. ".•."••. 
; Le prime considerazioni sono 

. sul merito di questa nota, so­
stengono i magistrate di Lo­
cri: primo il giudice istrutto­
re non appena gli fu trasmesso 
il processo iniziò subito ~ 1* 

. istruzione a portandola fin qua­
si al suo epilogo »; secondo, 
avendo , i '• difensori "proposto 
appello e quindi ricorso per 
Cassazione avverso un prov­
vedimento di rigetto sulla li­
bertà degli imputati, gli atti 
furono trasmessi alla sezione 
istruttoria della Corte di Ap­
pello di Reggio Calabria e da 
qui alla suprema Corte per un 
ulteriore grado di impugnazio­
ne; terzo, il giudice istruttore 
si accorse della decorrenza dei 
termini solo quando i difen­
sori degli imputati lo fecero 

.presente chiedendo l'immedia­
ta scarcerazione. . • ' . 

A questo • punto il ' giudice 
Istruttore, per corriere, richie­
de alla Cassazione g l i ] atti, 
provvede alla scarcerazione e 
restituisce il fascicolo alla su­
prema Corte. "v '••;>" ;h^ : 
, Sembra di capire che se re­
sponsabilità ci sono per la de­
correnza . dei : termini, queste 
vanno cercate o presso la sezio­
ne istruttoria o presso 1* Cas­
sazione. Ma così non è. Non 
escludiamo che altre respon­
sabilità, : per i tempi > lunghi 

. impiegati negli ulteriori gra­
di, possono essere ricercate; 
ed il : Guardasigilli anche di 
queste possibili ' ulteriori • re­
sponsabilità ci darà certamen­
te COntO. • -:"-; ' !' -•••••>:•,••'-• »•;. 
: Ciò che tuttavia rimane fer­
ma è la personale responsabi­
lità di quel giudice istruttore: 
infatti costui, nella pendenza 
della impugnazione relativa al­
la libertà personale, ha arbi­
trariamente sospeso ristrutto-
ria in corso, facendo così de­
correre i termini della carce­
razione preventiva. 
•"' La scadenza dei termini, 
dunque, seppure addebitabile 

. ad altri giudici si deve, in 
vìa principale, a questo ma­
gistrato che ha ' sospeso un 
istruzione già al suo epilogo, 
arrogandosi una facoltà [ non 
consentita dalla legge. 

Questo nel merito strettamen­
te legale. Ma il procedimento 
del quale si occupava quel ma­
gistrato non era certo di or­
dinaria amministrazione: un 
commandn «fida un intera cit­
tadina imponendo il lutto per 
il mafioso morto; sfida e umi­
lia l'amministrazione comuna­
le e il movimento democra­
tico di Gioiosa Ionica che nel­
la lotta contro la mafia hanno 
scritto le piò belle pagine di 
impegno civile; il raid provo­
ca la morte per infarto di un 
cittadino . (così che i banditi 
tono impalati anche di omi­
cidio colposo); viene ammaz­
zato dopo poco a colpi di lo-

' para un nostro compagno, i l 
mugnaio Rocco Gatto che ten­
ne , nell'evenienza, un corag­
gioso ed esemplare atteggia­
mento: ammazzalo perché or­
ganizzava la ' protesta contro 
la prepotenza mafiosa e per­
ché fece ì nomi dei banditi 
«lei commando. 

Ecco la questione: come si 
• posto questo magistrato di 
fronte a tale avvenimento e 
di fronte al dramma che rive 
la Calabria con un crescendo 
pauroso della criminalità ma­
fiosa? Si è posto con un inam­
missibile distacco burocratico, 
a parte gli errori nell'applica-
•ione della legge, che non 
potrà giammai essere né giu­
stificato né attenuato. 

Ma noi non siamo tra colo­
ro che ritengono che tutta la 

. saagistratara calabrese non fa 
• i l proprio dovere. Noi sappia-
i mo che la magistratura cala-
i brese conta bravi e coraggiosi 
f {iodici, i l cai contributo nel-
! l'impegno non solo per awm 
' nuova amministraatone della 
' giustizia, ma pure per la tra-
i «formazione e rinnovamento 
• della Calabria e del Paese, é 
' aaMsreaaato est è importante: Ira 
( ansasti non vi è il magistrato 

la ajaortioa*. Qne**o è tatto 

. . Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Salvatore 
Fazari, rapito sabato notte a 
S. Giorgio Morgeto, un pae­
s ino dell'Aspromonte, alla cui 
periferia - si Intersecano le 
strade che portano, tra l'al­
tro a Gioiosa Jonlca, Locri, 
sull'altipiano, a Città Nova, 
possiede una modesta azien­
da agricola che conduce con 
1 suoi fratelli. Come per gli 
altri 7 ostaggi che si trovano 
attualmente nelle mani del 
rapitori s lamo quindi di fron­
te a « colpi » che presumibil- • 
mente frutteranno ai seque­
stratori riscatti che nulla han­
no a che fare con i miliardi 
cui l '«anonima» calabrese si 
era abituata quando ad ope­
rare erano 1 grossi boss che 
ora sembra siano intera­
mente dediti a ben più solidi 
e meno rischiosi traffici. • . 

La località dove è avvenu­
to Il nuovo rapimento — vi­
cino alla zona di Giolosa-Lo-
cri-Slderno, dove sono stati 
portati a termine nelle setti­
mane passate gli altri colpi 
— confermerebbe l'Ipotesi che 
ad operare siano alcune co­
sche locali alla spasmodica 
ricerca di finanziamenti da in« 
vestire nell'acquisto di auto­
mezzi da utilizzare nel subap­
palti della costruenda super­
strada Jonio-Tlrreno che do­
vrà congiungere Gioiosa Jonl­
ca a Rosarno ed il cui costo 
preventivato è di 80 miliardi. 
- E' sempre accaduto cosi : 
nell ' imminenza di un grosso 

subappalto le cosche hanno 
intensificato la loro attività, 
dato che di solito, condurre in 
porto un buon subappalto, per 
una o più cosche significa 
compiere. un ulteriore passo 
in avanti nel consolidamento 
della propria posizione econo­
mica. Che questo possa essere 
il vero retroscena della nuo­
va ondata di sequestri lo con­
fermerebbe, del resto, un epi­
sodio avvenuto domenica: un 
commando ha sparato • da 
un'auto all'Indirizzo di Dome­
nico Facchlnerl, mentre que­
sti era' affacciato alla fine­
stra della propria abitazione 
in pieno centro abitato di Cit-
tanova. : Ferito : gravemente 
egli ora lotta con la morte 
nell'ospedale di Taurianova; 
1 panettoni hanno raggiunto di 
striscio anche la moglie, v 

I Facchlnerl sono da anni 
In sanguinosa lotta con gli 
Albanese-Raso (bilancio 20 
morti e 16 feriti) ma da qual­
che tempo la lupara sembra­
va essersi acquietata. Gli Al­
banesi-Raso. - come 'r i su l ta to 
della sanguinosa falda, avreb­
bero acquisito 11 controllo del­
la montagna, cioè del tratto 
aspromontano che sovrasta 
Clttanova e che comprende 
anche * S. Giorgio ' Morgeto, 
mentre i Facchlnerl operereb­
bero al margini. C'è chi vede 
nel rapimento di S. Giorgio 
Morgeto la mano di questi ul­
timi alla ricerca di rafforzare 
la loro posizione, proprio In 
vista dei subappalti. 
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Un convegno dtll'amministrazion* comunale di Montevago ' 

ì;à per ricostruire il Belice 
' I Comuni sono privi di mezzi mentre assurdi!l meccanismi intralciano ^applicazione del-
le leggi - Mobilitazione di massa per ottenere un piano di rinascita economico e sodale 

MONTEVAGO (Valle del Be- . 
lice) — Un cartello blu, an-; 
cora fresco di vernice, an­
nuncia « Benvenuti a Monte-
vago ». E subito appare l'ina- ', 
mensa distesa di baracche in • 

. legno e lamiera dove, da o r - . 
mai quasi dieci anni, abitano ' 
almeno , tremila persone. Il i 
vecchio ' paese è a qualche j 
centinaio di metri, immerso 
in un'atmosfera spettrale: le 
macerie mai rimosse, incre­
dibilmente intatte dopo quella 
violenta sferzata che - rase 
completamente al suolo tutti. 
gli edifici la notte del 12 gen­
naio del *68. • , , 
i I ritardi della ricostruzione 
si toccano davvero con mano. 
Se, a tanta distanza di tempo 
ancora non c'è una casa, do- , 
pò dieci leggi dello Stato e 
altre dieci della Regione, di 
responsabilità ce ne devono 
essere ed anche gravissime. 
Qui e là. nella nuova zona di , 
espansione •'••di ^ Montevago, 
stanno venendo su le prime 
abitazioni ma con grande, e-
sasperante lentezza. Perché? 
*v L'interrogativo è ' riecheg­
giato nella baracca-municipio 
dove l'amministrazione, gui­
data dal giovane sindaco co­
munista Domenico Barrile (è 
lui a svolgere una relazione 
introduttiva) ha indetto -:- un . 
convegno al quale hanno par­
tecipato il compagno Gianni 
Parisi, segretario regionale 
del partito, l'on. Gioacchino 

Vizzinl. vicecapogruppo y<del 
PCI all'Assemblea siciliana, e 
l'on. Domenico Bacchi depu­
tato comunista al Parlamen­
to. Ne è venuto fuori un qua-
dro preoccupante che ha con­
fermato di vedere tutta l'im­
ponente opera di costruzione 
nei diciannove paesi della val­
le colpita dal sisma trascinar­
si per anni. La speranza del­
la gente, e lo spirito di lotta. 
sono rimasti: l'ultima legge 
del parlamento nazionale, la 
n. 178 dell'aprile del '76 che. 
frutto di estenuanti lotte uni­
tarie e. democratiche, ha per­
messo di iniziare concreta­
mente la riedificazione dando 
la possibilità di costruire la 
prima unità abitativa avendo 
assegnato alle commissioni 
comunali il compito di accer­
tamento dei requisiti e del-
l'àpprovazione dei progetti. ; 
- '• Ma i ritardi ci sono lo stes­
so: il più delle volte per as­
surdi meccanismi burocratici. 
A Montevago. per esempio, è 
perfino accaduto di dover fer­
mare la costruzione delle po­
che abitazioni già dotate di fi­
nanziamento. • Ai '• terremotati 
che si sono presentati per ri­
scuotere il mandato di paga­
mento del contributo, la Ban­
ca d'Italia non ha dato i soldi 
perché sul mandato le cifre' 
dell'importo non erano state 
precedute e seguite dalla «re­
golare punzonatura a stella >. 
Disposizioni tassative vietava-

i no gli < sbarramenti > a pen­
na. I comuni, per i pochissi­
mi mezzi a disposizione, in 
effetti già fanno tanto. Ma 
mancano i tecnici, l'assisten­
za per l'esame e l'approva­
zione dei progetti è del tutto 
insufficiente. Dice il sindaco 
di Montevago: « S e andiamo 
avanti lo stesso è grazie al­
l'aiuto che spesso ci danno 
volontariamente i professioni­
sti privati > . . : ì , , - •••!, .•...{*• -, 
•' L'ispettorato per le f zone 

terremotate, su cui ricadono 
molte delle responsabilità per 
i ritardi nella ricostruzione, 
ha un organico ridotto all'os­
so. La testimonianza di un in­
gegnere è stata illuminante: 
l'ispettorato ha soltanto sei in­
gegneri che devono seguire il 
lavoro delle commissioni in 
tutti i diciannove Comuni col­
piti dal sisma. Molti dì lo­
ro, insieme a geometri e al­
tri dipendenti, non sono nep­
pure in ruolo e vengono pa­
gati con stipendi del tutto ir­
risori (anche 150 mila lire al 
mese) e 500 lire al giorno di 
trasferta. ;.•:>'•-•>. y ; . . • 
• « Lo diremo alla commissio­
ne parlamentare — ha detto 
l'ingegnere dell'ispettorato — 
aspettiamo solo che venga nel 
Belice, per parlare, per dire 
anche a quali ricatti e a quali 
pressioni siamo stati sottopo­
sti *. ' v •=• •".•-••• ^ • - • 

La denuncia è stata accolta 
con uh applauso fragoroso 

nella baracca-municipio. "• n 
convegno ha denunciato altri 
episodi. Per esempio. Coloro 
che erano emigrati prima del 
terremoto e che ora sono tor­
nati abitano in baracche ma 
non hanno diritto alla casa. 

Appare urgente migliorare 
i meccanismi che impedisco­
no una concreta applicazione 
delle leggi per il Belice: ve­
dere perche, anche di fronte 
ad uno strumento "• positivo 
quale si sta dimostrando la 
legge 178, ci siano tante dif­
ficoltà. L'hanno riaffermato i 
compagni Parisi e Vizzini. 

Il segretario regionale del 
PCI ha detto: «Sbaglierem­
mo se dicessimo che nel Be­
lice ancora tutto è bloccato. 
Ma non possiamo certo dire 
che la ricostruzione procede 
come dovrebbe. Bisogna dun­
que passare alla mobilitazio­
ne di massa, sollecitare la 
Regione a dare un'assistenza 
concreta. .. con spostamento 
di mezzi e di personale tec­
nico nei Comuni, battersi per 
un piano di rinascita econo­
mica e sociale che si colle­
ghi al piano agricolo alimen­
tare, alla legge di riconver­
sione, a quella per il Mezzo­
giorno. E per finire, non ce­
dere mai di un momento sul 
lavoro che deve svolgere la 
commissione parlamentare di 
inchiesta strappata dalla lotta 
di tutta la gente del Belice >. 

Sergio Sergi 

^\w^CALTANISSETTA'!' > ^ 

VI Altri casi di tifo: 
si usa 

il nuovo ospedale 
> • 

I colpiti provengono tutti (tei quartieri popola­
ri del centro solo ora sottoposti a dfeinfezione 

$ ' • 
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CALTANISETTA — Final­
mente — dopo l'infezione di 
tifo e di epatite virale che 
ha colpito la città, è iniziato 
ieri il trasferimento nel nuovo 
ospedale di S. Elia. Anche 
se in misura parziale (sono 
stati resi agibili solo '• i re­
parti di neurologia e derma­
tologia) ci si avvia dopo un­
dici anni dalla posa della pri­
ma pietra, all'utilizzo di un 
complesso ospedaliero che do­
vrà colmare le carenze che 
in questo settore sono state 
drammaticamente evidenziate 
in questi ultimi mesi. ' y •• 
HI trasferimento totale dai 
vecchi locali • del - « Vittorio 
Emanuale» dovrebbe comple­
tarsi nel giro di qualche me­
se, il tempo necessario per­
ché vengano completate le 
forniture del materiale sani­
tario e di casermaggio per i 
quali esiste dal giugno dello 
scorso anno un finanziamen­
to di due miliardi e mezzo 
della Cassa del Mezzogiorno. 

La storia di ' questo ospe­
dale, abbondantemente ripre­
sa in questi giorni e indicata 
come uno scandalo nazionale, 
si può cosi ' riassumere: de­
ciso nel 1958, progettato nel 
1963 per una spesa comples­
siva di tre miliardi e 600 
milioni, iniziato nel 1966, è 
a tuttoggi incompleto malgra­
do si siano già spesi sette 

miliardi e mezzo, il doppio 
cioè di quanto preventivato. 

Il sollecito completamento 
e l'apertura almeno parziale 
di questo moderno comples­
so in una città che è stata 
costretta ad utilizzare la 
strutture ospedaliere di co­
muni vicini o addirittura di 
Palermo per far fronte all' 
epidemia di tifo e di epatite 
virale, è uno dei punti prin­
cipali delle richieste contenu­
te nella mozione presentata 
nei giorni scorsi dal PCI all' 
Assemblea regionale r sicilia­
na. e comunque la decisione 
di ieri di un utilizzo anche 
parziale si avvia già in que­
sta direzione. \ 

" Sul fronte dell'epidemia ieri 
ai sono avuti altri tre casi 
di tifo: due sorelline e un 
giovane di 28 anni. Proven­
gono anche questi dai quar­
tieri popolari del centro che 
solo da qualche • giorno sono 
sottoposti ad una vasta ope­
ra di dismfezione. • i. . 

E' chiaro però che questo 
dramma potrà essere defini­
tivamente cancellato con una 
profonda opera di risanamen­
to che riporti i quartieri del 
centro storico di Caltaniset­
ta ad un livello di civiltà 
che oggi strutturalmente non 
hanno. 

Michele Geraci 

Dopo lo scoppio sulla « Claude Conway» 

Genova: tre incriminati 
per la petroliera ombra 
Sotto accusa l'armatore ' Cosulich, il direttore di macchina e ti 
legale della società - Nell'esplosione perirono dodici marittimi 

Telegiornali 
trasmessi 

ieri sera via 
satellite «Sirio» 

ROMA — I telegiornali di ieri 
sera sono giuti nelle case de­
gli italiani dopo aver viaggia­
to nello spazio ed essere stati 
rilanciati dal satellite speri­
mentale : « Sirio », in orbita 
geostazionaria, n : « Sirio » 
ha cominciato sabato scorso 
la sua attività sperimentale 
nel settore delle telecomuni­
cazioni sulle altissime fre­
quenze. Ieri sera un coman­
do inviato, tramite l'antenna 
del Fucino, dalla squadra ita­
liana che tiene il satellite 
sotto controllo nel centro 
Goddard, presso Washington, 
ha acceso l'apparecchiatura 
del satellite che permette la 
trasmissione di segnali tele­
visivi. 

L'antenna del Fucino ha 
trasmesso verso il a Sirio» 1 
segnali televisivi provenienti 
dagli studi di via Teulada a 
Roma ed il satellite li ha ri­
trasmessi indietro da 36 mila 
chilometri di altezza: captati 
dagli stessi impianti della te­
lespazio in Lombardia i se­
gnali televisivi sono stati poi 
trasmessi regolarmente sulla 
zete italiana. 

GENOVA — L'inchiesta sul 
disastro della «Claude Con­
way », la petroliera « ombra » 
di 26 mila tonnellate di staz­
za, di proprietà della «Co-
smopolitan shiffing company» 
con sede a Panama, esplosa il 
20 marzo scorso al largo del­
la costa statunitense della Ca­
rolina del nord, causando la 
morte di 12 marittimi, di cui 
otto italiani, sta volgendo al 
termine. Conclusa l'indagine 
preliminare da parte della po­
lizia tributaria, nei prossimi 
giorni, probabilmente all'ini­
zio di ottobre, il sostituto pro­
curatore dottor Mario Sossi, 
che aveva già emesso tre av­
visi di reato, interrogherà le 
tre ' persone incriminate. Si 
tratta : dell'armatore . genove­
s e Ulisse ' Cosulich, titolare 
della società «Fratell i Cosu­
lich » con sede in via XX set­
tembre. che rappresentava la 
« Cosmopolitan » in Italia ed 
aveva anche ingaggiato i ma­
rittimi italiani che si trovava­
no a bordo della petroliera 
« o m b r a » al momento dello 
scoppio. Con il Cosulich, che 
aveva anche ingaggiato i ma­
rittimi italiani della petrolie­
ra - liberiana «Sansinema > 
esplosa nel dicembre scorso 
nel porto di Los Angeles, so­
no stati incriminati anche il 
direttore di macchina Mario 
Stradini di La Spezia e John 
L. Quinland di New York. 
rappresentante legale • della 
«Cosmopolitan shipping com­
pany ». 

Le accuse a carico dei tre, 
come risulta anche dalle co­
municazioni giudiziarie, invia­

te il 30 marzo scorso, riguar­
dano il disastro colposo, som­
mersione di nave, lesioni e 
omicidio colposo plurimo. Le 
gravissime ipotesi di reato 
erano state formulate in ba­
se alla deposizione dei marit­
timi italiani scampati alla 
tragedia, (sulla petroliera 
erano imbarcati 20 marittimi 
italiani e 19 uruguaiani) che 
avevano accusato con deci­
sione la società armatrice del­
la nave « o m b r a » , ; ' >:••* 

Secondo i membri dell'equi­
paggio, l'esplosione avvenuta 
mentre la motocistema vuota 
stava navigando verso le iso­
le Bahamas per imbarcare 
altro greggio, sarebbe stata 
causata da lavori di saldatu­
ra che. per legge, non do­
vrebbero essere effettuati fuo­
ri bacino. Pare addirittura, 
(se ciò verrà provato, il par­
ticolare è di una gravità inau­
dita) che la fiamma ossidri­
ca stesse operando proprio 
sulla condotta di scarico dei 
gas residui provenienti dalle 
taniche vuote. 
- Questo incredibile modo di 
condurre i lavori sulla « Clau­
de Conway » rappresentava la 
norma. La nave, infatti, se­
condo il racconto dei mem­
bri dell'equipaggio non sta­
zionava quasi mai 'ed i lavo­
ri di manutenzione venivano 
effettuati ;--• da cosiddette 
« squadre volanti » di operai, 
durante la navigazione. Tra le 
vittime la maggior parte era­
no proprio componenti di una 
di queste «squadre volanti». 

r.f. 

Uno dei tronconi semisommerst detta « Claud* Conway » 

Alami d*i marittimi scampati al dbastra 

Dai congiunti dei detenuti 

Un esposto 
al ministro 

per le carceri 
«speciali» 

ROMA — Familiari dei detenuti politici r e ­
clusi nelle carceri speciali (recentemente riu­
nitisi neir « Associazione famiglie detenuti co­
munisti ») hanno presentato un esposto al Mi- . 
nistero di Grazia e Giustizia nel quale si de­
nunciano le « discriminazioni e gli abusi » cui 
sarebbero oggetto i loro congiunti. -•>; '• 
. Il testo della denuncia è stato inviato an- • 
che a parlamentari e a uomini di cultura; • 
tra cui Terracini. Galante Garrone, Parri, Vi-
viani. Basso. Branca. Faccio. Magnani Noya. 
Radice, Mellini, Pinto, Corvisieri e Trom-
badori. ••' -'•••••::" *• ...t . • •;"••• '.• •"• • 
•-•' L'esposto costituisce un'analisi dettagliata 
degli articoli della legge di riforma car­
ceraria e del modo in cui questi sarebbero 
violati nelle carceri di Trani, Cuneo, Favigna-
na, Asinara e Fossombrone. •" '?•.;•-.•-••• 
• In particolare, la denuncia fa rilevare che } 
« la costituzione di carceri speciali è stata • 
fatta allo scopo di maggiormente punire gli 

• oppositori al potere costituito e cosi facen- • 
do si è discriminato tra i detenuti per le 
loro opinioni politiche (in violazione dell'arti- • 
colo 1 della legge C.2), per quanto riguar- ' 
da i regolamenti interni e i locali nei quali '• 
si svolge la vita dei detenuti politici, i fami­
liari denunciano nell'esposto al ministero la . 
inadeguatezza delle norme in contrasto con la ' 
riforma. ••'•^•••-' --*-•• • "" > ••-.-...-" --'•• 

< In quasi tutte le carceri e soprattutto nel- ' 
le cinque carceri speciali », le celle non su- '•' 
perano i sei metri quadri (quelle singole), gli 
undici metri quadri (quelle a tre posti) e i « 
venticinque metri quadri (quella a cinque); la 
altezza non è mai superiore ai due metri e 
cinquanta. Solo alcune celle — prosegue il : 
documento — dispongono di un gabinetto chiu­
so da una porta, mentre nel carcere del- ' 
l'Asinara — sostengono i familiari dei dete­
nuti — le necessità fisiologiche devono esse­
re soddisfatte in un bagno alla turca. Una ' 
delegazione di congiunti dei detenuti politici 
consegnerà stamane l'esposto presentato al 
Ministero anche ai gruppi parlamentari di tutti 
! 
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In provincia d i Reggio Emilia 

Scoperti 
due campicelli 

coltivati 
a marijuana : 

REGGIO EMILIA — Due coltivazioni di ma­
rijuana, dell'estensione complessiva di circa 
50 metri quadrati, sono state scoperte dai 
carabinieri lungo l'alveo di un rio nel terri­
torio del comune di Castellarano, nella zona 
pedecollinare di Reggio Emilia, ai confini 
con Modena. In due spiazzi ricavati tra le 
canne palustri, le sterpaglie e le ortiche, 
c'erano 123 piantine di canapa indiana, me­
tà delle quali alte più di due metri. Accerta­
ta la reale natura delle piante, i carabinieri 
hanno estirpato ' la coltivazione trasportando 
il « raccolto » presso il tribunale di Reggio. 

••••} E' la prima volta che ci si trova di fronte 
a una : coltivazione di tal genere. ' La ° ma­
rijuana era stata finora coltivata in vasi, 
in serre o in ortìcelli, ma mai si erano sco­
perte coltivazioni in ; zone abbandonate da 
tempo dall'agricoltura. -
• Le coltivazioni erano state impiantate in­
fatti in una zona poco accessibile, attraversa­
ta da una strada polverosa e dissestata. Nel­
l'intrico di vegetazione che è cresciuta spon­
taneamente a lato del piccolo corso d'ac­
qua. I carabinieri di Castellarano. che da 
tempo ricevevano voci di coltivazione di ma­
rijuana nella zona, si sono trovati di fronte 
a due macchie verdeggianti di piante mai 
viste sulle nostre colline. Le foglie, sottili e 
dentellate, disposte a • raggerà, hanno fatto 
subito pensare alla canapa indiana. Del re - , 
sto era evidente che quelle piante non face-. 
vano parte delle vegetazioni spontanea del 
luogo: disposte regolarmente a 50 cm. l'una 
dall'altra, erano state legate a bastoni in­
fissi nel terreno perchè potessero crescere 
senza curvarsi sotto il loro stesso peso. Av­
visati della scoperta, i carabinieri del nu­
cleo investigativo di Reggio si sono recati 
sul posto con l'attrezzatura chimica narcotest. 
un sistema che consente l'immediata iden­
tificazione delle sostanze stupefacenti. La 
reazione chimica ha confermato che si tratta 
di canapa indiana. Adesso sono in corso in­
dagini per identificare il coltivatore della 
piccola piantagione. 

Netta la sensazione che si sia badato soprattutto a difendere gii interessi delle case farmaceutiche 
, - ' „ — : — — — : — . , . . . . . . .. .... ~ — - — — ; — : ::_ •.-. :.=...-. ...;-• ...,•„, • ..-.-.. • , - . - ^ . _— - --._> •,. .- .*±-->;u^/-.' • • - ^ '•• : .':.'':•••.. 

Molte critiche alle nuove tàlieUè^per gli stupefacenti 

MeWfOTMH 

- Sono state pubblicate nei 
giorni scorsi le sei nuove ta­
belle definitive delle sostan­
ze stupefacenti e psicotrope, 
previste dalla legge antidroga 
del dicembre 75. Dopo le a-
spre polemiche che hanno fat­
to seguito alla pubblicazione 
delle tabelle provvisorie (ela­
borate subito dopo l'approva-
zróne della legge), sono stati 
necessari ben venti mesi per 
avere come risultato un elen­
co generico e insufficiente: 
generico perché non precisa 
quali preparazioni rientrino 
esplicitamente nel disposto di 
legge; insufficiente perché al­
enai eruppi di tostarne chia­
ramente indiziate di provoca­
re farmacodipendenza, risul­
tano poco o niente affatto 
controllate. Non è imitile ri­
cordare che fin dal maggio 
detto scorso anno l'Istituto su­
periore di Sanità aveva con­
segnalo al ministro una pro­
posta motivata relativa all' 
elenco delle sostanze e delle 
specialità. Su alcuni punti 
qualificanti di fMfla propo­
sta fl Consiglio Supariora di 

Sanità ha espresso un pare­
re difforme, che è stato poi 
raccolto da Dal Falco per la 
stesura delle tabelle defini­
tive. 
- • Le vicende che si sono suc­
cedute sono indicative per 
comprendere come agiscono 
gli organi dell'amministrazio­
ne pubblica quando sono in 
gioco cospicui interessi e que­
stioni di potere. In questo ca­
so il ministero della Saniti, 
e in particolare la direzione 
generale dei servizi farma­
ceutici, sembra aver opera­
to in sintonia con la parte 
più retriva degli ordini pro­
fessionali e in sostanziale ap­
poggio agli interessi delle in­
dustrie farmaceutiche, che sa­
rebbero stati fortemente col­
piti da una corretta e pron­
ta applicazione della legge. 

Il ministero della Saniti, 
infatti, da un lato non ha da­
to per tempo esecuzione agli 
adempimenti amministrativi 
richiesti dalla legge (bollet­
tario buoni acquisto, registri 
di carico-scarico, ricettario 
madre-figlia), consentendo co­

si ai farmacisti, ai grossisti 
e ai medici di giustificare 
la carenza o addirittura la 
mancanza di specialità medi-
anali. come quelle per la cu­
ra dell'epilessia; e dall'altro 
ha compflato un elenco prov­
visorio di sostanze nel qua­
le gli errori sono stati più 
numerosi delle indicazioni cor 
rette, suscitando un coro di 
proteste da parte di pazienti, 
medici, farmacisti e produt­
tori. 

Da parte loro, le industrie 
chimico-farmaceutiche han­
no strumentalizzalo Io stato 
di disagio m cui si sono ve­
nuti a trovare i malati di 
epilessia per chiedere e otte­
nere dal ministro una serie di 
deroghe ana legge (come nel 
caso deU'Optelirfoit. defia Ci-
baki'ma e del Vtnrmom) e per 
avanzare la richiesta di una 
modifica della legge stessa e 
dell'abolizione dei controlli 
in fase di produzione. In que­
sto le industrie hanno trova­
to un valido appoggio presso 
un grande numero di compo­
nenti dal Consiglio Supariora 

e presso la direzione genera­
le dei servizi farmaceutici del 
ministero. Infatti, piuttosto 
che prendere in considerazio­
ne soluzioni che, venendo in­
contro alle legittime esigenze 
dei pazienti (pur conservando 
inalterato il significato del­
la legge), agevolassero la di­
sponibilità delle preparazioni 
antiepilettiche in fase di di­
stribuzione. si è preferito la­
sciare insoluto il problema 
per evitare il pericolo di una 
caduta della produzione di al­
tri farmaci (ad esempio, al­
cuni ipnotico-sedativi e tran­
quillanti) che rappresentano 
per le industrie una grossa 
fetta di fatturato in espansio­
ne. 
. In questo modo Q Consì­
glio Superiore di Sanità e fl 
ministero si sono dimostrati 
di fatto i migliori difensori de­
gli interessi dette grandi indu­
strie farmaceutiche, a scapito 
dei malati e della salute pub­
blica. Si è fatto in modo cosi 
da impedire che venisse con­
trollata la produzione degli 
apnotico-sedaUvi a dei tran­

quillanti (non rigorosamente 
indispensabili alla terapia, ma 
economicamente vantaggiosi), 
non inserendoli nella IV ta­
bella come aveva proposto I* 
Istituto Superiore di Sanità; 
al contempo non si è volu­
ta agevolare la distribuzione 
dei barbiturici ' antiepilettici 
(indispensabili alla terapia. 
ma economicamente poco 
vantaggiosi). 

Altrettanto indicativo è fi 
caso della pentazocina, una 
sostanza molto pericolosa che 
era stata giustamente inseri­
ta nella tabella I (la più ri­
gorosa) perché induce fl tossi­
comane che vuole procurai 
sela ad atti di violenza. Eb­
bene, pur di consentirne la 
vendita con la sola ricetta 
medica, la sostanza i stata 
inserita scandalosamente dai 
Consiglio Superiore della Sa 
nità nella IV tabella, mentre 
sarebbe stato necessario che 
l'acquisto delle sue spedali­
tà avvenisse almeno dòpo ac­
certamento dell'identità dell* 
acquirente, come i richiesto 
per te pranararioni detta.1 

tabella: e questa era appun­
to la proposta dell'Istituto Su­
periore di Sanità e del Co­
mitato tecnico : interministe­
riale. 

Numerosi elementi di confu­
sione sono stati poi introdot­
ti nelle tabelle definitive. Non 
si è voluto allegare aDa ta­
bella V l'elenco delle specia­
lità e delle preparazioni che 
vi rientrano, ma sono stati 
soltanto indicati i criteri con 
i quali esse possono essere in­
dividuate. Il metodo potreb­
be anche essere accettato. 
purché i criteri fossero chiari 
e univoci: questo invece non 
risulta se si considera l'opina­
bilità di alcuni cosiddetti con­
cetti limitativi, come la pos­
sibilità di estrarre fl princi­
pio attivo «con facili ed e-
stemporanei procedimenti e-
strattivi» (oppure la presenza. 
insieme aDo stupefacente, di 
e altri principi attivi»). 

Ancora più grave: non è 
stato preso in considerazio­
ne il criterio. discriminante 
tra specialità ' che possono 
o mena mera usata a fini 

di tossicomania: i farmacisti, 
i produttori, i medici devo­
no invece sapere chiaramen­
te se una certa preparazio­
ne è regolamentata secondo 
la tabella I o HI. IV o V, per­
ché diversi sono gli adempi­
menti e le procedure da se­
guire. 

Pur tenendo conto (fi alcu­
ni miglioramenti rispetto al 
testo precedente (come nel 
caso dell'esclusione dalla II 
tabella dei due prodotti can-
nabinolici. cioè il cannabino-
k> e il cannabkhok) — da 
non confondere con i tetrai-
drocannabinoli, ai quali inve­
ce é attribuita l'attiviti psi­
cotropa della canapa india­
na e dei suoi derivati, hashish 
e marijuana — a proposito 
dei quali occorre rilevare che 
il professor Vincenzo Longo. 
coautore dette precedenti ta­
belle e da poco tempo diret­
tore del laboratorio di farma­
cologia e dell'Istituto Supe­
riore di Saniti, ha ora ri­
conosciuto che «non poteva­
no essere considerati stupefa­
centi», ai conformiti al pa­

rere espresso dall'istituto), fl 
giudizio che si deve esprime­
re su queste tabelle defini­
tive è complessivamente ne­
gativo. anche perché non si 
può ignorare che il ministro 
ha avuto a disposizione per 
sedici mesi un testo ampia­
mente documentato, elabora­
to dall'Istituto Superiore di 
Sanità, che è stato alla basa 
della discussione del Comita­
to tecnico interministeriale. 

E' indicativo che, anche 
formalmente, nelle decisioni 
del ministro abbia prevalso 
il parere del Consiglio Supe­
riore di Sanità, essenzialmen­
te di carattere medico-clini­
co. rispetto a quello del Co­
mitato tecnico interministe­
riale nel quale, oltre alla com­
ponente medico-tossicologica. 
sono presenti i rappresentanti 
della Pubblica Istruzione, del­
la Giustizia, degli organi di 
polizia, delle Regioni e degli 
enti locali. Sembra infatti che 
le decisioni di questo comita­
to fossero scientificamente ptu 
corrette e comunque pie #-
bkttiva nel laro 
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